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Non faceua pagare il ticket.
Gosì l'oculista ha perso il posto
,<Non sono un esattore: mi interessa solo
la salute dei malati»», si difende Giorgio
Todde. Ma la strana vicenda ha dei risvolti
non molto chiari e la magistratqla indaga

zpossibile che un paziente
si faccia visitare diverse
volte da un medico in

E ospedale senzapagare il
ticket? E se ciò succede, la re-
sponsabilità di chi è? Del medico
che non ha verificato se il paga-
mento è awenuto, oppure del pa-
ziente che si è dimenticato di pa-
gare? E alla fine, se tale dimenti-
canza si ripete, è giusto o no li-
cenziarc il medico? Queste sono
le questioni principali sollevate
dal caso di Giorgio Todde, 52 an-
ni, aiuto nel reparto di oculistica
dell'Ospedale Brotzu di Cagliari,
licenziato di recente per aver
compiuto diverse visite oculisti-
che a una paziente senza verifica-
re se avesse pagato il ticket.

Anchelqlesse§!
sta occupando del qasg

Questa vicenda awenuta nell'o-
spedale più importante della Sar-
degna è presto diventata un caso,
facendo discutere sindacati, asso-
ciazioni di categoria, medici e pa-
zienti anche fuori dall'isola. Per
molti suoi colleghi Todde è vitti-
ma di un prowedimento esagera-
to, mentre c'è anche chi sostiene
che i ticket non pagati siano stati
la classica goccia che ha fatto tra-
boccare il vaso, già colmo di dub-
bi sulla serietà professionale e
morale dell'oculista. lnfatti, men-
tre gli ex colleghi, in sintonia con
un sindacato degli infermieri,
hanno organizzato delle manife-
stazioni di protesta contro il licen-
ziamento, alcuni aspetti di questa
vicenda sono addirittura al vaglio
del pubblico ministero Gianfran-
co Moi. Infatti contro Giorgio
Todde è in corso un procedimen-
to penale, seguito alla denuncia
per molestie sessuali da parte di
una paziente, la stessa che non ha
pagato i ticket. Per ragioni di pri-
vacy f identità della signora è te-

nuta segreta, ma. Todde sembra
non preoccuparsr mrnlmamente
dell'esito dell'udienza. *Quella
donna aveva bisogno di una cura
intensiva e io l'ho seguita per cir-
ca 9 mesi. Sono un medico e non
un burocrate, nè un esattore, dun-
que non mi sono mai posto il pro-
blema se questa signora avesse
pagato o meno i ticket», ha spie-
gato l'oculista. «Ritengo il prov-
vedimento di licenziamento del
tutto ingiusto, io ho solo fatto il
mio lavoro, privilegiando, come
ogni medico deve fare, la neces-
sità della paziente di guarire. Per
quanto riguarda questo
processo, sono del tutto
tranquillo. Si tratta di accu-
se campate in aria, io non
ho nessun segreto strano da
nascondere a nessuno. In-
fatti le prime persone a cui
ho parlato di questa vicen-
da sono state mia moglie e
mia figlia».
Di opinione contraria Al-
fredo De Lnrenzo, il mana-
ger che gestisce l'ospeda-
le: «Si tratta di un'inadem-
pienza inaccettabile: non è
possibile che un paziente
possa non pagare una serie
di ticket e infatti, normal-
mente, quando uno si sot-
topone a una visita in ospe-
dale, la prima cosa che il
medico verifica è se ha por-
tato la ricevuta di paga-
mento». «Comunque non
ho deciso da solo il licen-
ziamento>>,. continua De
Lorenzo. «E stata l'intera

Spera di tornare
prestodai suoi pazienti

Lic enzialo dall' osp e dale
Brotut diCagliari,

l' oculista Giorgio Tbdde, 5 2
anni, spera che

ilprowedimentovenga
revocato al più presto.

struttura aziendale a non tollerare
più un comportamento del gene-
re». Dell'accusa di molestie ses-
suali mossa all'oculista, invece, il
manager ospedaliero non vuole
parlare: _«Sarà la magistratura a
pronunclarsl>>.

lmedici: «Non spetta a ngi

"chiedere 
quej sotdirt

Il giudice dovrà spiegare perché
lapaziente ha deciso di chiedere
giustizia presentando prima un
esposto alla direzione generale
dell'ospedale e poi una denuncia
alla magistratura, se il mancato
pagamento dei ticket era dovuto
soltanto a un'ingenua dimenti-
canza sua e dell'oculista. Que-
st'ultimo potrebbe aver esentato
la p azierfie al pagamento chieden-
do in cambio qualche favore? O
potrebbe essersi innescata, chi sa
perché, un meccanismo di diffi-

denza tra medico e paziente, spin-
gendo quest'ultima a denunciare
l'oculista, in realtà reo solo di es-
sere un po'distratto?
Del caso si è interessato anche
l'assessore regionale alla Sanità,
Paolo Fadda, il quale, dopo un in-
contro col direttore dell'ospedale
Brotzu, ha confermato che non
può essere consentito a nessuno
di derogare alla richiesta di paga-
mento del ticket, anche perché ta-
le contributo pecuniario rappre-
senta un principio costituzionale
di eguaglianza. Tuttavia, l'asses-
sore ha chiesto a De Lorenzo di
non escludere l'eventualità di un
procedimento di conciliazione tra
l'oculista el'uitenda, e il diretto-
re, pur convinto della gravità dei
fatti, si è mostrato disponibile a
riesaminare la vicenda. E per
smorzare i toni della questione, la
direzione dell'ospedale si è detta
d'accordo, in linea di principio,

- con gli Ordini professionali

{ che si sono pronunciati sul
É caso. affermando l'impor-
é tanza di un concetto: la ne-
p cessità di occuparsi della

paziente bisognosa di cure
senza perdere tempo in pra-
tiche amministrative. «E la
deontologia professionale a
impegnare il sanitario alla
erogazione delle prestazio-
ni necessarie, lasciando al-
la struttura amministrativa
ogni compito di verifica

to è inveceAldo Pagni, pre-
sidente della Federazione
Nazionale degli Or(ini dei
medici (Fnom): «E stata
una decisione esagerata.
Alcuni direttori di Asl si
sentono come i padroni del-
le ferriere», ha detto. Pron-
ta la replica di De l-orenzo:
«Non si è trattato di nessun

.1 I accanimento contro l'ocu-
lista. Però un ospedale è co-
me l'autobus: per salire bi-
sogna pagare il biglietto e
non si possono fare favori a
nessuno>>.

Francesca Berlha
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I contabile,i è Ia posizione
I I dell'Ordine provinciale dei

ll medici. Ancora piir schiet-

I I to. nel condannare il prov-
ll vedimento di licenziamen-

*

T
i


